
  

 

Prof.ssa Cristina Mora 

Università di Bologna 

Dipartimento di Ingegneria Industriale 

LA BANCA DELLE SOLUZIONI E 

LA SUA EVOLUZIONE  

Bologna, 10 Giugno 2025 
  

Logistica, Salute e 

Sicurezza: Integrazione 

per un futuro Sostenibile 
del Lavoro 



Agenda 

• Il contesto dell’Industry 5.0 

• Il progetto Banca delle Soluzioni: le origini e la 

struttura 

• L’evoluzione della Banca delle Soluzioni con la 

sezione Logistica 

• I rischi nel settore della logistica 

• Alcune soluzioni 

 
 



Dall’Industry 4.0 all’Industry 5.0 

La Commissione Europea propone una quinta 

rivoluzione industriale, fondata sull'uomo, sulla 

sostenibilità e sulla resilienza dell'intero sistema 

(rapporto "Industry 5.0 - Towards a sustainable, human-

centric and resilient European industry«) 

https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/
https://op.europa.eu/en/publication-detail/-/publication/468a892a-5097-11eb-b59f-01aa75ed71a1/


Industry 4.0 – Industry 5.0 

Umanocentricità 
Prima le persone: l’Industria 5.0 mette gli esseri umani al 

centro dei processi di produzione. La tecnologia viene 

utilizzata a servizio della qualità della vita dei cittadini e 

dei lavoratori, e non viceversa.  

Una delle conseguenze è un approccio più attento ai diritti 

fondamentali come la privacy, l’autonomia, la dignità umana.  

Un’altra è guidare e formare il lavoratore grazie alla 

tecnologia rispetto alle sue necessità anziché farlo 

adattare in tempi anche non-umani alle esigenze della 

tecnologia.  

Industry 5.0 fornisce una visione nuova dell'industria che punta al di là dell'efficienza e della 

produttività, rafforzando l’aspetto del benessere del lavoratore al centro del processo 

produttivo. Secondo tale approccio, le industrie devono svolgere un ruolo attivo anche nel 

fornire soluzioni alle sfide per la società e la tecnologia può e deve essere impiegata per 

adattare il processo di produzione alle esigenze e alle abilità del lavoratore e non il 

contrario. 

La domanda diventa: cosa la tecnologia può fare per noi? 

https://www.industry4business.it/industria-4-0/bonus-formazione-4-0/


Gerarchia dei controlli del rischio 

La domanda diventa: cosa la TECNOLOGIA può fare per noi? 

OVE POSSIBILE, EVITARE LA CAUSA DEL 

RISCHIO O INTRODURRE SOLUZIONI PER IL 

CONTROLLO DEL RISCHIO 

SOLUZIONI TECNICHE e 

TECNOLOGICHE 



Il Progetto «Banca delle Soluzioni»  

DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA INDUSTRIALE DELL’UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 

PROGETTO 

 

 

 

Soluzioni tecnologiche per l’eliminazione o la riduzione del rischio  

per gli ambienti confinati, per il sovraccarico biomeccanico e per il microclima. 



 A volte l’azienda vede l’investimento in soluzioni tecnologiche come un costo eccessivo e 

non giustificabile, ma è necessario considerare anche i costi della NON sicurezza 

La Banca delle Soluzioni 

«Banca delle Soluzioni»  

 maggiore PRODUTTIVITA’  

 maggiore EFFICIENZA sul 

Lavoro 
 maggiore QUALITA’ 

NON-SAFETY COST > SAFETY COST 

Maggiore SICUREZZA 
significa 

LAVORAT

ORI 

PROGETTIS

TI 

PROFESSIONIS

TI  

DELLA 

SICUREZZA 

OPERATORI DI 

VIGILANZA 

DATORI DI 

LAVORO 

PREPOSTI, RLS, 

RSPP 

•   

TEMPO PERSO, IMMAGINE, INTERRUZIONE DELLA 

PRODUZIONE, RIDOTTA PRODUTTIVITA’ INDIVIDUALE, 

PERDITE DI PRODOTTO, ELEVATO TURN-OVER, AUMENTO 
PREMIO ASSICURATIVO… 

8% 

56% 

36% 

costo infortuni Italia 

costi diretti

costi
indiretti



ANALISI SCIENTIFICA ANALISI TECNOLOGICA 

METODOLOGIA 

Il metodo di lavoro 

• Inquadramento Normativo 

• Linee guida ed esempi di 

buona prassi 

• Metodologie di analisi e 

valutazioni dei rischi 

• Soluzioni automatiche già in 

uso 

• Soluzioni automatiche in 

fase di sperimentazione 

• Tecnologie in fase di 

progettazione 



Il Progetto è visibile al link: 

http://www.bancadellesoluzioni.org 

 

La Banca delle Soluzioni 



Dove si trova la Banca delle Soluzioni? 

Per poter accedere alla Banca delle Soluzioni e scaricare le schede 

contenute in essa, è NECESSARIA L’ISCRIZIONE AL SITO 

L’iscrizione e l’accesso sono gratuiti 



Come accedere alla Banca delle Soluzioni? 

La registrazione richiede la compilazione di un form con i dati da inserire: 

Dati richiesti: 

 NOME, COGNOME 

 E-MAIL 

 Nome utente 

 



La Banca delle Soluzioni: la struttura 

MENU’ 

 HOME 

 ABOUT 

 SEZIONI DELLA 

BANCA 

 DIDATTICA 

 DOCUMENTI 

 EVENTI 

 CONTATTI 

 ACCEDI 

 FUNZIONE DI 

RICERCA 

 



La Banca delle Soluzioni: la struttura 

MENU’ 

 HOME 

 ABOUT 

 SEZIONI DELLA 

BANCA 

 DIDATTICA 

 DOCUMENTI 

 EVENTI 

 CONTATTI 

 ACCEDI 

 FUNZIONE DI 

RICERCA 

 



Il Progetto «Banca delle Soluzioni»: sezioni 

Tecniche e tecnologie 
finalizzate alla riduzione 
o eliminazione dei rischi 

ergonomici. 

Soluzioni tecnologiche 
disponibili per 

l’eliminazione dei rischi 
del lavoro negli ambienti 

confinati. 

Tecniche e tecnologie 
finalizzate alla riduzione 

dei rischi da 
microclima indoor e 

outdoor. 

La banca delle Soluzioni si è concentrata sui tre settori con rischi emergenti, individuando 3 

sotto-progetti: 

Sezione della 

Banca delle 

Soluzioni 

dedicata alla 

LOGISTICA 

SVILUPPO 

FUTURO 



La Banca delle Soluzioni: sezioni 

 SOLUZIONI 

TECNICHE 

 STRUMENTI DI 

ANALISI 

 CASI DI STUDIO 

 APPROFONDIMENTI 



La Banca delle Soluzioni: la struttura 



LA SCHEDA TECNICA 

CLASSIFICAZIONE 

Classificazione della soluzione rispetto alla sezione 

e alla sottosezione di appartenenza 

 

TITOLO 

 

PROBLEMATICA 

Caratteristiche della problematica microclimatica 

da risolvere 

 

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE 

Modalità d’uso 

Caratteristiche tecniche 

Costo (acquisto, installazione e manutenzione) 

 

INFORMAZIONI SUL PROGETTO 

Link alla Banca delle Soluzioni 

Informazioni per dare il proprio contributo 

Loghi 

Se presente, 

link diretto alla 

scheda caso di 

studio 

corrispondente 



La Banca delle Soluzioni: nuove funzionalità 

INTRODUZIONE CASI DI STUDIO 

L’inserimento di soluzioni tecniche per la riduzione dei rischi viene 

decisa dai rispettivi gruppi tecnici di lavoro dopo attenta valutazione 
delle caratteristiche della soluzione  

Nasce però l’esigenza di capire l’APPLICABILITA’ e l’EFFICACIA delle 
soluzioni stesse  

Ciò ha portato all’introduzione di SCHEDE relative a CASI DI STUDIO di 

applicazione delle tecnologie inserite nella Banca delle Soluzioni con lo 

scopo di supportare la concreta fattibilità dell’introduzione delle 
soluzioni stesse 



IL CASO STUDIO 

CLASSIFICAZIONE 

Classificazione della soluzione rispetto alla sezione e alla 

sottosezione di appartenenza 

 
 

TITOLO 
 

PROBLEMATICA E CONDIZIONI PREESISTENTI 

Contesto applicativo 

Operazione 

Fattori di rischio 

Frequenza 

Effetti sulla produzione e sul lavoro 
 

CARATTERISTICHE DELLA SOLUZIONE 

Descrizione dell’intervento 

Funzioni della soluzione adottata 

Riduzione dei fattori di rischio 

Effetti sulla produzione e sul lavoro 

Costo 
 

INFORMAZIONI SUL PROGETTO 

Link alla Banca delle Soluzioni 

Informazioni per dare il proprio contributo 

Loghi 

Se presente, link diretto alla scheda 

tecnica corrispondente 



AMBIENTI CONFINATI 

La Banca delle Soluzioni- AMBIENTI CONFINATI 



Il contesto di rischio  

DEFINIZIONE DI AMBIENTE CONFINATO E/O SOSPETTO DI INQUINAMENTO 

DEFINIZIONE DI AMBIENTE ASSIMILABILE 
norma UNI 11958 

Spazio circoscritto non progettato e 

costruito per la presenza continuativa di un 

lavoratore, ma di 

dimensioni tali da consentirne l’ingresso e lo 

svolgimento del lavoro assegnato, 

caratterizzato da vie di ingresso o uscita 

limitate e/o difficoltose, con possibile 

ventilazione sfavorevole, all’interno del 

quale non è possibile escludere la presenza 

o lo sviluppo di condizioni pericolose per la 

salute e la sicurezza dei lavoratori. 

 
NOTA 1: Rientrano in questa definizione sia gli 

ambienti disciplinati dalla legislazione vigente1 sia 

altri ambienti 

che, a valle di una specifica analisi, evidenziano 

caratteristiche simili a quelle sopra definite 

(convenzionalmente denominati "assimilabili" solo 

ai fini della presente norma). 



Il contesto di rischio  

Riferimenti normativi:  

D.Lgs 81/08 art. 66 e allegato IV punto 3.1 

DPR 177 del 2011 
norma UNI 11958 

Alcuni esempi di ambienti 

confinati: 

- Stive delle navi 

- Sili 

- Serbatoi di stoccaggio 

- Cisterne 

- Tombini e fogne In tutto il mondo, gli incidenti negli spazi confinati 

provocano 200 vittime ogni anno. Nel 70% dei casi le 

condizioni di pericolo esistevano prima 

dell’ingresso degli operatori. 

Circa il 60% delle vittime sono soccorritori 

 Statistiche OSHA 



L’approccio 

dettato dall’art.15 del 

D.Lgs.81/08 impone 

l’eliminazione dei rischi, 

adottando le soluzioni 

tecnologiche e gli strumenti 

messi a disposizione dal 

progresso tecnico.  

Per quanto riguarda il lavoro 

negli ambienti confinati, 

l’eliminazione del rischio alla 

fonte è possibile solamente 

nel caso in cui l’esecuzione 

dei lavori avvenga 

rimanendo all’esterno. 

La Banca delle Soluzioni per gli Ambienti Confinati  

rappresenta una raccolta di soluzioni tecniche per lo svolgimento 

delle attività negli ambienti confinati. 

• Linee guida per i lavori in ambiente confinato 

 Tratto dal Documento Indicazioni operative in materia di 

sicurezza ed igiene del lavoro per i lavori in ambienti 

confinati del gruppo di lavoro “Ambienti Confinati” della 

Regione Emilia Romagna 

 

• SOLUZIONI TECNICHE:  

• Cisterne e serbatoi 

• Condotte, reti fognarie, cunicoli tecnologici 

• Ambienti e intercapedini navali 

• Attività di scavo 

Ambienti confinati: la struttura 

• NUOVA SEZIONE: STRUMENTI DI 

RILEVAZIONE GAS e CONFIGURATORE 

PER LA LORO SCELTA 



La struttura della sezione 

DUE AMBITI DI INDAGINE 
 

• Soluzioni Tecniche per gli Ambienti Confinati no 

man entry raccoglie soluzioni tecnologiche che 

permettono lo svolgimento di determinate attività 

lavorative negli ambienti confinati, mantenendo i 

lavoratori all’esterno.  

 

• Soluzioni Tecniche per il monitoraggio 

dell'atmosfera raccoglie soluzioni tecnologiche che 

consentono l’analisi dell’atmosfera interna 

all’ambiente confinato, funzionale all’eventuale 

ingresso da parte dell’utente. 

• CONFIGURATORE PER LA SCELTA DEGLI 

STRUMENTI DI RILEVAZIONE DI GAS 

L’ambiente confinato è descritto come uno spazio circoscritto, caratterizzato da limitate aperture di accesso e da

una ventilazione naturale sfavorevole, in cui può verificarsi un evento incidentale importante, che può portare a un

infortunio grave o mortale, in presenza di agenti chimici pericolosi (ad ed. gas, vapori, polveri) o in carenza di

ossigeno. Questo t ipo di ambiente non è stato progettato e costruito per essere occupato in permanenza da

persone , né destinato ad esserlo. Tuttavia, talvolta può essere occupato temporaneamente per l’esecuzione di

interventi lavorativi come l’ispezione, la manutenzione e la pulizia. Le att ività lavorative all’interno degli ambienti

confinati espongono pertanto i lav oratori ad un elevato rischio per la loro salute e sicurezza.

L’approccio dettato dall’art.15 del D.Lgs.81/08 impone l’eliminazione dei rischi, adottando le soluzioni tecnologiche

e gli strumenti messi a disposizione dal progresso tecnico. Per quanto riguarda il lavoro negli ambienti confinati,

l’eliminazione del rischio alla fonte è possibile solamente nel caso in cui l’esecuzione dei lavori avvenga rimanendo

all’esterno.

La valutazione delle modalità di lavoro scelte rispetto alle tecnologie disponibili diventa il punto centrale

dell’att ività degli organi di vigilanza. In altri termini, il datore di lavoro è la persona incaricata di dimostrare se, per

l’esecuzione dei lavori negli ambienti confinati, non vi sia alternativa all’accesso.

Safety Engineering

din.safetyengineering@unibo.it

Dipart imento di Ingegneria Industriale

Viale Risorgimento 2, Bologna

DIN Safety Engineering | University of Bologna. ©Copyright 2023 - ALMA MATER STUDIORUM - Università di Bologna - Via Zamboni, 33 - 40126 Bologna Partita IV A: 01131710376 

Disclaimer and Privacy Policy

DANGER

CONFINEDSPACE
ENTERBYPERMITONLY!

La Banca delle Soluzioni per gli Ambienti Confinati rappresenta una raccolta di soluzioni tecniche per lo

svolgimento delle att ività negli ambienti confinati, con l’intento di promuovere l’orientamento dell’art.15 del

D.Lgs.81/08 ed evitare l’accesso dei lav oratori in tali ambienti ad alto rischio.

A recepimento delle indicazioni del D.Lgs.81/08, il presente documento raccoglie un elenco di schede tecniche

riguardanti le soluzioni tecnologiche disponibili ad oggi per l’eliminazione dei rischi di lavoro negli ambienti

confinati.

 

Nella sezione “ Soluzioni Tecniche per gli Ambient i Confinat i no man ent ry”  sono descritte soluzioni che

permettono lo svolgimento di determinate att ività lavorative negli ambienti confinati, mantenendo i lavoratori

all’esterno. Nella sezione “ Soluzioni Tecniche per il monitoraggio dell'atmosfera”  sono descritte soluzioni

tecnologiche che consentono l’analisi dell’atmosfera interna all’ambiente confinato, funzionale all’eventuale

ingresso da parte dell’utente.

A M BIEN TI  CO N FIN ATI

AMBITI

Soluzioni tecniche No
man entry

Soluzioni tecniche per il
monitoraggio
dell'atmosfera

APPROFONDIMENTI

CSA - Confined Space
App

Partners

Cerca qui  Home About Sezioni Didatt ica Documenti Eventi Contatt i Accedi



ERGONOMIA 

La Banca delle Soluzioni- ERGONOMIA 



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E MOVIMENTI 

RIPETITIVI 
 Operazioni di TRASPORTO 

 Operazioni di SOLLEVAMENTO 

di un carico da parte di uno o 

più lavoratori 

 Operazioni di TRAINO E 

SPINTA 

 Movimenti RIPETITIVI 

 POSTURE STATICHE E 

DINAMICHE INCONGRUE 

 

La Banca delle Soluzioni - Ergonomia 

I disturbi muscoloscheletrici sono le patologie più diffuse tra quelle correlate all'attività 

lavorativa 

Tali operazioni sono determinanti di fattori di RISCHIO 

DA SOVRACCARICO BIOMECCANICO e causa di 

DISTRURBI MUSCOLOSCHELETRICI 

33% dei lavoratori è adibito in modo usuale a compiti che comportano 

movimenti ripetitivi degli arti superiori.  

Tale percentuale sale al 54% negli operatori di macchine industriali (tra 

cui lavori di montaggio di componenti meccanici) 



MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI E MOVIMENTI 

RIPETITIVI 

La Banca delle Soluzioni - Ergonomia 

Fonte: ANMIL su dati INAIL 

I disturbi muscolo-scheletrici (DMS) sono la 

principale causa di disabilità. 

 

Nel mondo, circa 1.7 miliardi di 

persone sono affette da DMS, 1 

caso su 3 si tratta di lombalgia. 

 
Nel nostro Paese i dati @inail_gov 

segnalano che i DMS hanno raggiunto il 

70% del totale delle malattie 

professionali denunciate. 

Fonte: Ministero della Salute: I disturbi muscolo-

scheletrici, fatti e cifre (salute.gov.it) 

https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_7_0_1.jsp?menu=multimedia&id=2475
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_7_0_1.jsp?menu=multimedia&id=2475
https://www.salute.gov.it/portale/news/p3_2_7_0_1.jsp?menu=multimedia&id=2475


La Banca delle Soluzioni - Ergonomia 

La Banca delle Soluzioni per l’Ergonomia è una raccolta di schede tecniche 

contenenti soluzioni tecnologiche, perlopiù automatiche, in grado di 

sostituire l’operatore durante le attività rischiose o quanto meno di 

facilitarle, riducendone il grado di rischio. 

• Approccio ergonomico e riferimenti alle norme 

tecniche 

• SOLUZIONI TECNICHE per l’Ergonomia: 

• Agricoltura 
• Assistenza domiciliare 
• Edilizia 
• GDO 
• Industria casearia 
• Lavorazione delle carni 
• Logistica  
• Metalmeccanica e linee d’assemblaggio 
• Settore cimiteriale 
• Altre soluzioni 

• Elenco di norme tecniche di ergonomia 

ll D.Lgs. 81/2008 stesso 

identifica il sovraccarico 
biomeccanico 
dell'apparato muscolo-

scheletrico come un 

fattore di rischio per 

l'insorgenza di disturbi o 

di malattie professionali 

e si pone come obiettivo 

l’individuazione di 

strumenti idonei ad 

eliminare tale rischio 
alla fonte o a ridurlo al 
minimo. 

IN QUESTA SEZIONE SONO 

RIPORTATE SOLUZIONI PER 

LA MOVIMENTAZIONE 
MANUALE DELLA MERCE E 

POSTURE SCORRETTE NEL 
COMPARTO LOGISTICO 



La Banca delle Soluzioni - Ergonomia 

ALCUNE SOLUZIONI PER IL MIGLIORAMENTO DELL’ERGONOMIA NELLA LOGISTICA 



MICROCLIMA 

La Banca delle Soluzioni - Microclima 



La Banca delle Soluzioni apre al Microclima 

In linea con il D.Lgs.81/08 nel 2021 nasce il Gruppo di lavoro dedicato al 

Microclima all’interno del progetto Banca delle Soluzioni,  

 

con lo scopo di studiare lo stato dell’arte sulle tecnologie di miglioramento del 
microclima e di individuare soluzioni tecniche e tecnologiche in grado di 

eliminare, ridurre o limitare il rischio da microclima a favore del benessere dei 

lavoratori. 

NUOVO GRUPPO TECNICO DI LAVORO 

AUSL BOLOGNA, AUSL MODENA, AUSL FERRARA 

Collaborazione con il gruppo di lavoro del Portale Agenti 

Fisici (PAF) 



Il rischio da Microclima 

Per Microclima si intende il 

complesso dei parametri climatici 

dell’ambiente: 

 

• Temperatura 

• Umidità relativa  

• Velocità dell'aria 

 

Che insieme a parametri individuali 

 

• Attività metabolica 

• Isolamento del vestiario 

 

influenzano lo scambio termico tra 

l’essere umano e l’ambiente 

circostante. 

CONDIZIONI DI COMFORT, DISCOMFORT, STRESS 
TERMICO 



La struttura della sezione Microclima 

TRE AMBITI DI INDAGINE: 

• “DISPOSITIVI DI MONITORAGGIO DEL 

MICROCLIMA” contenente i link alle schede delle 

soluzioni relative alle stazioni complete e alle centraline 

portatili per il monitoraggio dei parametri ambientali. 

• “SOLUZIONI TECNICHE PER IL MICROCLIMA” 

suddivise nelle seguenti sottosezioni:  

o Materiali (in termini funzionali, non di materiale 

costituente, es. differenziazione nuovo e già 

costruito). 

o Attrezzature (soluzioni puntuali da applicare 

nelle singole posizioni di lavoro, es. pedane). 

o Impianti (es. raffrescamento, riscaldamento, 

ecc.).  

o DPI (es. dispositivi indossabili con funzione 

riscaldante o rinfrescante).  

• “CASI DI STUDIO” ovvero esempi di successo e 

soluzioni sviluppate dalle aziende per risolvere delle 

problematiche specifiche di natura microclimatica. 



La struttura della sezione Microclima 

APPROFONDIMENTI 
 

o “DESCRIZIONE DEL RISCHIO DA MICROCLIMA” 

o “CRITERI GENERALI DI PROGETTAZIONE" 

o “NORME TECNICHE PER LA GESTIONE DEL 

MICROCLIMA” 
 

Tali documenti, che rimandano alle informazioni presenti 

nel Portale Agenti Fisici (PAF), costituiscono uno 

strumento informativo che orienti gli attori aziendali 

della sicurezza e gli operatori della prevenzione ad 

una risposta corretta ai fini della prevenzione e 

protezione da Microclima in tutti i comparti lavorativi. 



LOGISTICA 

La Banca delle Soluzioni – Nuova sezione LOGISTICA 

ISTITUZIONE DEL NUOVO TAVOLO DI 
LAVORO 

 
SEZIONE WORK IN PROGRESS 



Utilizzo Estrazione 
materie prime  

Produzione Trasporto 

• POLITICHE DI TRASPORTO INTERNE 
• MAGAZZINO SL, WIP 
• GESTIONE DELLE SCORTE DI SL E WIP 
• GESTIONE DEI MATERIALI DI  

PRODUZIONE 

• APPROVVIGIONAMENTO 
• MAGAZZINO MP 
• GESTIONE DELLE SCORTE 

DI MATERIE PRIME 
• POLITICHE DI TRASPORTO 

• MAGAZZINO PF 
• ALLOCAZIONE CEDI 
• POLITICHE DI TRASPORTO 
• MEZZI DI TRASPORTO 
• GESTIONE 

DELL’IMBALLAGGIO E 
UNITA’ DI TRASPORTO 

LA LOGISTICA e il SUPPLY CHAIN MANAGEMENT 

SUPPLY CHAIN   



DALL’INDUSTRIA 4.0 ALLA LOGISTICA 4.0 

Real/virtual advanced manufacturing 

suppliers logistics 

customers logistics 

product/process 

design 

IOT 

Cloud computing 
Data analytics 

Manufacturing 4.0_nuovo paradigma: SMART SUPPLY CHAIN 

 Smart production: nuove 
tecnologie produttive che creano 
collaborazione tra operatore, 
macchine e strumenti. 

 Smart services: tutte le 
“infrastrutture informatiche” e 
tecniche che permettono di 
integrare i sistemi e le aziende 
(fornitore – cliente) tra loro e con 
le strutture esterne (strade, hub, 
gestione dei rifiuti, ecc.) 

 Smart energy: tutto questo 
sempre con un occhio attento ai 
consumi energetici  



DALL’INDUSTRIA 4.0 ALLA LOGISTICA 4.0 

Benefici e criticità della Logistica 4.0 
Le prime soluzioni di Logistica 4.0 sono state introdotte nei sistemi di logistica di 
fabbrica, per poi estendersi alla logistica distributiva e migliorare attività di 
magazzino e trasporto. Ma il principale effetto positivo delle tecnologie 4.0 è la 
possibilità di integrare diversi sistemi, non solo all’interno del magazzino, ma 
lungo l’intera filiera. 
BENEFICI: miglioramento di produttività, visibilità, tracciabilità e sicurezza.  
CRITICITA’: sono principalmente connesse agli investimenti (tempi di ritorno e 
riconoscimento in tariffa), alla complessità di comunicazione tra sistemi 
informativi e alla mancanza di competenze adeguate. 

https://blog.osservatori.net/it_it/smart-technologies-quarta-rivoluzione-industriale


I RISCHI NEL SETTORE DELLA LOGISTICA 

(1226) Amazon: cosa c'è dietro a un pacco - YouTube 

(1226) Inside one of  Amazon's busiest days - YouTube 

(1228) Voice Picking - Logistica in movimento: Visita al 

magazzino Caterline - YouTube 

Rischio di SOVRACCARICO BIOMECCANICO dell’apparato MUSCOLO-

SCHELETRICO dovuto a: 

• MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

• MOVIMENTI RIPETITIVI 

• POSTURE INCONGRUE 
durante le fasi di : 

• PICKING 

• SMISTAMENTO 

• TRACCIATURA CON SCANNER DELLA MERCE 

• CARICO MANUALE, CONTROLLO E SCARICO DI SORTER 

(1228) I Peggiori 10 

Incidenti con un Carrello 

Elevatore! - YouTube 

Rischio di INVESTIMENTO/RIBALTAMENTO: 

• USO DI CARRELLI ELEVATORI E MEZZI DI MOVIMENTAZIONE 

https://www.youtube.com/watch?v=zlOdoFgZ_BM
https://www.youtube.com/watch?v=zlOdoFgZ_BM
https://www.youtube.com/watch?v=zlOdoFgZ_BM
https://www.youtube.com/watch?v=zlOdoFgZ_BM
https://www.youtube.com/watch?v=Z2Bs0nqVyqs
https://www.youtube.com/watch?v=Z2Bs0nqVyqs
https://www.youtube.com/watch?v=Z2Bs0nqVyqs
https://www.youtube.com/watch?v=Z2Bs0nqVyqs
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=4oFFdBdpjBI
https://www.youtube.com/watch?v=faFDXrZtWMM
https://www.youtube.com/watch?v=faFDXrZtWMM
https://www.youtube.com/watch?v=faFDXrZtWMM
https://www.youtube.com/watch?v=faFDXrZtWMM
https://www.youtube.com/watch?v=faFDXrZtWMM
https://www.youtube.com/watch?v=faFDXrZtWMM


I RISCHI DA INVESTIMENTO NEL SETTORE DELLA 

LOGISTICA 
I RISCHI ASSOCIATI AGLI INFORTUNI DA INVESTIMENTO POSSONO ESSERE: 

 

• RISCHIO DI COLLISIONE 

• RISCHIO DI IMPATTO VEICOLARE 

• RISCHIO DI URTO CON MEZZI 

• RISCHI DI INTERFERENZA CON VEICOLI 

• RISCHIO DI SCHIACCIAMENTO DA MEZZI IN MOVIMENTO 

• RISCHIO DI INCIDENTE CON CARRELLI O VEICOLI 

• RISCHIO DI IMPATTO CON MEZZI OPERATIVI 

• RISCHIO DI TRAFFICO INTERNO 

• RISCHIO DI CONTATTO CON VEICOLI INDUSTRIALI 

• RISCHIO DI INTERAZIONE CON MEZZI MOBILI 



STATISTICHE INFORTUNI NEL SETTORE DELLA 

LOGISTICA 
DATI EPIDEMIOLOGICI GRUPPO ATECO H (SETTORE TRASPORTI E 

MAGAZZINAGGIO): 



DATI EPIDEMIOLOGICI GRUPPO ATECO H (SETTORE TRASPORTI E 

MAGAZZINAGGIO): 

STATISTICHE INFORTUNI NEL SETTORE DELLA 

LOGISTICA 



DATI EPIDEMIOLOGICI GRUPPO ATECO H (SETTORE TRASPORTI E 

MAGAZZINAGGIO): 

STATISTICHE INFORTUNI NEL SETTORE DELLA 

LOGISTICA 



STATISTICHE INFORTUNI NEL SETTORE DELLA 

LOGISTICA 

Fonte: InforMO – INAIL, Rischio Infortunistico negli ambienti lavorativi: 
organizzazione degli spazi e viabilità, 2024 



Fonte: InforMO – INAIL, Rischio Infortunistico negli ambienti lavorativi: 
organizzazione degli spazi e viabilità, 2024 

STATISTICHE INFORTUNI NEL SETTORE DELLA 

LOGISTICA 



Fonte: InforMO – INAIL, Rischio Infortunistico negli ambienti lavorativi: 
organizzazione degli spazi e viabilità, 2024 

STATISTICHE INFORTUNI NEL SETTORE DELLA 

LOGISTICA 



ALCUNE SOLUZIONI 

• DISPOSITIVI DI BLOCCO DEL VEICOLO IN SOSTA 
• SEGNALI LUMINOSI E ACUSTICI  

BAIA DI CARICO/SCARICO 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SUPPORTO DI SICUREZZA PER SEMIRIMORCHIO E PER 
MOTRICE 

BAIA DI CARICO/SCARICO 

Supporto di sicurezza per sostenere il semirimorchio nella 

parte anteriore quando è sganciato dal trattore e per le 

sponde idrauliche delle motrici.  

Impedisce il ribaltamento anteriore del semirimorchio e 
la caduta accidentale della sponda idraulica. 

Progettato per le operazioni di carico e scarico ma ottimale 

anche per lo stazionamento (utilizzo in luogo del cuneo in 

caso di mezzo fermo per evitare lo spostamento). 

BOZZA DI SCHEDA  



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI SEGNALAZIONE E COMUNICAZIONE MAGAZZINO-VEICOLO 

BAIA DI CARICO/SCARICO 



ALCUNE SOLUZIONI 

• TAMPONI RESTRINGENTI 

MOVIMENTAZIONE MEZZI   



ALCUNE SOLUZIONI 

• AUTONOMOUS MOBILE ROBOT (AMR) 

MOVIMENTAZIONE MATERIALI 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI BASATI SU TAG E RADAR 

SISTEMI DI RILEVAMENTO ANTICOLLISIONE 

https://kiwitron.com/it/prodotto/radar/ 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI BASATI SU TAG E RADAR 

SISTEMI DI RILEVAMENTO ANTICOLLISIONE 

Il sistema prevede  

• il set di radar a bordo veicolo,  

• l’unità di controllo UWB,  

• una tag persona per ogni operatore,  

• una Self-Check station per verificare -all’ingresso 

dell’area di lavoro- che ciascun operatore abbia con 

sé un dispositivo, carico e funzionante. 

SCOPO: prevenire i rischi di collisione tra veicoli con un 

sistema di allarmi e allerte; l’operatore conosce esattamente 

la posizione dell’ostacolo, grazie anche alla possibilità di 

avere un terminale veicolare a bordo macchina che 

rappresenta in tempo reale la posizione degli ostacoli e la 

valutazione del rischio di potenziale collisione. 

SVANTAGGI:  
- Necessita della presenza del TAG 

sull’operatore 
- ll TAG può essere dimenticato 
- Il TAG richiede ricarica 
- Funzionamento influenzato da particolari 

materiali o liquidi nel processo produttivo 
- Costi proporzionali al numero di operatori 
- Costi nascosti (per infrastrutture di controllo 

della presenza del tag) 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI BASATI SU SENSORI A ULTRASUONI 

SISTEMI DI RILEVAMENTO ANTICOLLISIONE 

Sistema di assistenza attiva alla manovra che 

opera quando il veicolo procede in 

retromarcia.  

 

Quando il sensore a ultrasuoni posizionato sul 

retro del veicolo, rileva un ostacolo nel raggio 

d’azione allerta immediatamente l’operatore 

con segnali luminosi e acustici sul display 

installato in cabina e attiva il sistema di 

rallentamento automatico del mezzo fino a 

fermarlo, evitando così qualsiasi tipo di 

collisione. 
 

https://youtu.be/HZm2vhKuEBI 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI RILEVAMENTO BASATI SU INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Sistema anticollisione basato su intelligenza artificiale in grado di rilevare oggetti, segnaletica e persone 

anche senza DPI. 

Il sistema si basa su una rete neurale addestrata per riconoscere persone e mezzi senza l’impiego di 

radar e di tag e consente in automatico il rallentamento del veicolo solo quando necessario.  

COMPONENTI DEL SISTEMA: 

• Telecamera 

• Tablet touch screen che permette di visualizzare in real 

time lo streaming 

• Datalogger con display touch che consente di 

visualizzare sul display la presenza di eventuali ostacoli 

nell’area circostante, di localizzare i mezzi e gestirne gli 

accessi,  

• Dispositivo con interfaccia a LED che attiva il 

rallentamento del mezzo, in cui il colore e la direzione 

delle luci indicano la distanza e la posizione 

dell’ostacolo rilevato 

KIWIEYE 

https://kiwitron.com/it/ 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI RILEVAMENTO BASATI SU INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

https://youtu.be/tN19tfFN2II 

 

https://youtu.be/tN19tfFN2II


ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI RILEVAMENTO BASATI SU INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

Installabile non solo su carrelli elevatori ma anche su CARROPONTE o NASTRI 

TRASPORETATORI per segnalare la presenza di operatori nell’area sottostante 

Visuale del sistema dall’alto 

per soluzione carroponte 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI RILEVAMENTO BASATI SU INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

HEATMAP 

Visualizzazione in cloud ottenuta dalla mappatura delle volte in cui il sistema KiwiEye vede 

una persona in zona rossa, fornendo indicazioni precise su DOVE INTERVENIRE 

Esempi di mappature eseguite con KiwiEye 

https://kiwitron.com/it/kiwieye-anticollisione-intelligenza-artificiale/ 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI RILEVAMENTO BASATI SU INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

BOZZA DI SCHEDA  



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI RILEVAMENTO BASATI SU INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

TELECAMERA + PROIETTORE PER SEGNALETICA ORIZZONTALE AGGIORNATA IN 

TEMPO REALE 

https://youtu.be/WtBrvHKwAS0 

Il sistema consente, inoltre, di rilevare 

automaticamente tramite QrCode apposto 

all’ingresso di un reparto o di una area di lavoro le 

caratteristiche di movimentazione richieste (come, 

ad esempio, la velocità e l’altezza massima delle 

forche per l’ingresso) e di adeguare le caratteristiche 

di movimentazione di conseguenza. 

TELECAMERA PER LETTURA QRCODE 



ALCUNE SOLUZIONI 

• SISTEMI DI RILEVAMENTO BASATI SU INTELLIGENZA ARTIFICIALE 
STRISCIA dotata di SENSORI 

-. Rallenta e blocca il carrello se l’operatore abbassa un piede 

-  Rallenta e ferma il carrello in corrispondenza di un ostacolo  



BUONE PRATICHE 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 
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cristina.mora@unibo.it 

 

Dipartimento di Ingegneria Industriale (DIN) 

Viale del Risorgimento 2, Bologna 

safetyengineering.din.unibo.it/ 

bancadellesoluzioni.org 

din.safetyengineering@unibo.it 

mailto:cristina.mora@unibo.it

